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1. LA SENILIZZAZIONE DELLA FORZA LAVORO IN AGRICOLTURA

1.1 Inquadramento della problematica 

Il ricambio generazionale in agricoltura e l'occupazione giovanile nelle zone rurali sono due delle tematiche principali delle nuove politiche rurali dell'Unione Europea. Queste problematiche rivestono un'importanza maggiore nel sud Europa e in particolare in Italia, Grecia e Portogallo.

In Italia la media dei giovani addetti al settore agricolo è solo del 7% circa, con una propensione alla permanenza nel settore estremamente bassa (rapporto INEA-OIGA “Rapporto insediamento e permanenza dei giovani in agricoltura”). Questo dato desta preoccupazione, sia per quanto riguarda l'abbandono delle zone rurali e quindi alla loro manutenzione e salvaguardia, sia per quanto riguarda la competitività di un settore strategico come quello agricolo.

Per questo motivo da tempo le politiche di settore, sia a livello europeo che nazionale, sono corredate da programmi che mirano non solo all'incentivazione di nuovi insediamenti produttivi condotti da giovani, ma anche al miglioramento del capitale umano e alla competitività delle imprese.

Il Friuli Venezia Giulia è una delle regioni italiane che risente maggiormente dell'invecchiamento dei conduttori delle aziende nel settore primario, ma è anche tra quelle che, in considerazione delle sue caratteristiche geomorfologiche e socio-produttive, necessitano sia di un forte presidio del territorio e di un'attenta gestione della ruralità nelle aree marginali e montane, sia di una spinta imprenditoriale in grado di trasformare i problemi derivanti dall'attuale contesto economico in nuove opportunità di sviluppo.

I dati sulla struttura demografica dei conduttori agricoli e della forza lavoro impiegata in agricoltura in generale, rilevano un'inesorabile tendenza all'invecchiamento, producendo in questo modo sia un consistente abbandono delle zone rurali e delle campagne, sia una scarsa tendenza all'innovazione del settore primario.

Tabella 1_ Ripartizione per fasce di età dei conduttori delle aziende agricole nel FVG

[image: image4.emf]
Fonte: ISTAT, sistema degli indicatori territoriali

La precedente tabella ci mostra come, tra il 1999 e il 2007, si sia assistito a un progressivo invecchiamento dei conduttori delle aziende agricole del Friuli Venezia Giulia. Parallelamente si assiste, fino al 2005, a una diminuzione del numero dei conduttori stessi (e quindi delle aziende), con un lieve recupero, in termini numerici, ma non in percentuale, nel 2007. Tale sensibile diminuzione può essere associata solo in parte all'accorpamento della proprietà agricola, fenomeno che si verifica in prevalenza nelle zone a vocazione vitivinicola della bassa collina e in quelle di pianura. 

Viceversa, nelle zone montane e in parte di quelle collinari in cui l'attività agro-zootecnica soffre di problemi complessivi di sviluppo, si assiste ad un abbandono rilevante delle aziende agricole, con conseguenze negative dal punto di vista sociale e ambientale.

Consapevole delle conseguenze della senilizzazione dei conduttori agricoli e dell'abbandono delle attività nel settore primario nelle zone più sfavorite, la Regione FVG ha prestato particolare attenzione, nei precedenti periodi di programmazione, alle misure per l’inserimento dei giovani come conduttori di aziende agricole, come riscontrabile dai dati della seguente tabella:

Tabella 2_ Sintesi dei programmi per l'insediamento dei giovani nel FVG
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Nel periodo 1994-99, con i regolamenti 2328/91 e 950/93 (misura c) si sono insediati 1.188 giovani, con un sostegno totale pari a quasi 15 MEuro. L’azione dedicata a questo intervento ha assorbito il 34% della dotazione finanziaria del Reg. 950/97, contro una media nazionale del 26%.

Nel PSR 2000-2006 la spesa per il sostegno all'insediamento dei giovani agricoltori (misura b) è stata ulteriormente incrementata fino a oltre 26 MEuro, assorbendo il 10,6% della dotazione finanziaria del PSR (pressoché in linea con la media nazionale, pari al 10,2%).

L’attuale programmazione 2007-2013 registra una significativa discontinuità con le assegnazioni finanziarie precedenti. Con l'ultima rimodulazione finanziaria (come riportato nelle versione 4 del PSR approvata dalla CE nell'ottobre 2010) l'assegnazione della misura 112 è stata dimezzata, passando da 10,4 a 5,2 MEuro, pari al 1,93% delle dotazioni del PSR (a fronte di 3,86% prima della rimodulazione), inferiore al dato nazionale pari al 4,27%. 

Come riportato nell'ultima relazione annuale di valutazione, in occasione del menzionato aggiornamento del PSR FVG, è stata effettuata una rimodulazione delle risorse di alcune misure, senza tuttavia alterare l'ammontare e il peso relativo di ciascun asse. Tale modifica si è resa necessaria soprattutto per favorire lo scorrimento delle graduatorie delle domande associate ai Progetti Integrati, poiché la capienza finanziaria delle singole misure non permetteva di soddisfare tutte le domande ammesse a finanziamento secondo questa modalità e al fine di evitare uno stallo nell'avanzamento dei PI. 

Laddove la diminuzione della dotazione finanziaria è stata più significativa, come nel caso della misura 112, la Regione ha assicurato una integrazione con fondi regionali (pari a 12,5 MEuro) in modo da garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, ottemperando in questo modo agli impegni presi e poter finanziare le rimanenti 400 domande di contributo giudicate ammissibili.

1.2 I numeri dell’imprenditoria giovanile e la tendenza all’invecchiamento in Europa e Italia

L'Italia è tra i Paesi membri dell'UE con la minore presenza di giovani conduttori di aziende agricole. In base ai dati Eurostat riportati nella tabella 3, la percentuale di agricoltori con meno di 35 anni in Italia rappresenta nel 2007 il 3,1 % a fronte di una media comunitaria (EU 27 Stati) di 6,3%. Tale dato rappresenta uno dei più bassi a livello comunitario, superiore solo a quello di Cipro e Portogallo.

Tabella 3_ Evoluzione degli agricoltori con meno di 35 anni nell'UE (2003-2007)
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Fonte: EUROSTAT
Il quadro complessivamente negativo registrato in Italia, viene rafforzato sia dal fatto che questo indice presenta nel periodo 2003-2007 una progressiva diminuzione (come del resto avviene in tutta la UE), sia dall'incremento contemporaneo del numero di conduttori agricoli con più di 65 anni che, come riporta Eurostat, tra il 2003 e il 2007 passa dal 38,9% al 42,9% (+ 4%).

Nel seguente grafico 1 è possibile osservare la distribuzione degli agricoltori per classi di età nei diversi Paesi dell'UE nel 2007. Dal confronto ne consegue che la tendenza all'invecchiamento degli imprenditori agricoli rimane un problema particolarmente attuale soprattutto in Italia, sebbene le singole realtà regionali presentino andamenti diversificati.

Grafico 1: Distribuzione degli agricoltori per classi di età nell'UE (2007)
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Fonte: EUROSTAT

Per quanto riguarda i dati sulla distribuzione per classe di età dei conduttori agricoli in ambito nazionale, i seguenti grafici ci consentono di confrontare l'andamento nel periodo 1999-2007 tra l'insieme delle regioni italiane e il FVG.

Grafico 2a: Struttura demografica dei conduttori aziendali in Italia (1999-2007)
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Fonte: ISTAT

Grafico 2b: Struttura demografica dei conduttori aziendali in FVG (1999-2007)
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Fonte: ISTAT

Il confronto dei due grafici precedenti ci mostra, da un lato, che nel periodo 1999-2007 nel FVG si è registrata una minore diminuzione dell'incidenza dei giovani conduttori sul totale, rispetto al resto d'Italia. Ciò può essere dovuto anche alle politiche per l'insediamento dei giovani agricoltori che, come abbiamo visto nella tabella 2, hanno permesso a circa 2.300 giovani di insediarsi tra il 1997 e il 2006 con il sostegno dei fondi comunitari (Reg. 950/97 e PSR 2000-2006).

Ciononostante la struttura demografica complessiva delle aziende agricole di questa Regione presenta nel 2007 una minore presenza di giovani conduttori rispetto al dato nazionale e, contemporaneamente, una percentuale maggiore di conduttori con più di 65 anni.

Per un'ulteriore analisi tra i dati sulla struttura demografica dei conduttori agricoli nelle varie regioni italiane, è oggi possibile utilizzare i dati aggiornati provenienti dal Censimento Generale dell'Agricoltura 2010 che, sebbene siano ancora provvisori e relativi a 16 regioni e provincie autonome
, ci consentono tuttavia di operare un utile confronto tra il FVG e il resto d'Italia e quindi di valutare il suo posizionamento nel contesto nazionale.

Tabella 4a _ Variazione conduttori aziende agricole per classi di età in Italia
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Fonte: ISTAT

I dati dell'ultimo censimento ci mostrano che nel decennio 2000-2010 in Italia si sono perse oltre mezzo milione di aziende agricole, con una conseguente diminuzione di oltre il 35% dei conduttori delle stesse. Tale riduzione ha interessato, in modo più o meno uniforme, tutte le classi di età dei conduttori stessi, sebbene la classe dei conduttori con oltre 65 anni di età sia quella più interessata dal fenomeno. Infatti, sebbene quest'ultima classe di età continui a essere, nel panorama nazionale, quella in cui ricade il maggior numero di aziende, il suo peso relativo sull'universo è leggermente diminuito. Malgrado ciò è la classe di età intermedia (40-64 anni) quella che sembra essersi avvantaggiata da questa riduzione e non quella dei giovani agricoltori (fino a 39 anni). 

Tabella 4b _ Variazione conduttori aziende agricole per classi di età nel FVG
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Fonte: ISTAT

Le precedenti due tabelle ci consentono una lettura più approfondita del fenomeno dell'invecchiamento dei conduttori agricoli, poiché utilizzano gli ultimi dati (sebbene ancora provvisori) dell'Istat, prendendo in considerazione un arco di tempo più ampio e che arriva praticamente ai giorni nostri. Nella tabella 4b, si nota una variazione nel numero dei conduttori con meno di 39 anni e con più di 65 anni FVG, significativamente diverso da quello nazionale. Tra il 2000 e il 2010, infatti, tale variazione è di circa il 45% (12 % oltre la media regionale) per i conduttori giovani , mentre quella della classe di età oltre i 65 anni porta un segno negativo di circa il 23% (10% meno della media regionale). Ciò sta probabilmente a significare che il sostanziale rallentamento delle politiche per l'insediamento nel triennio 2007-2010 ha probabilmente occultato i dati più positivi registrati nel FVG rispetto al resto delle regioni italiane, nel periodo 1997-2006. 

Si ritiene pertanto che la problematica relativa al ridotto ricambio generazionale nel FVG abbia bisogno di uno sforzo ulteriore, che consenta, in tempi ragionevolmente brevi, di invertire la tendenza al progressivo invecchiamento dei conduttori aziendali. 

Il PSR 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia rileva le problematiche relative alla scarsa presenza di giovani in agricoltura, laddove il tasso di ricambio generazionale in regione è decisamente basso: il rapporto tra giovani agricoltori ed anziani è circa 1/3 di quello medio europeo, anche se sostanzialmente in linea con quello italiano. 

Le discrete opportunità occupazionali nel settore secondario e terziario costituiscono un forte richiamo per i giovani, specialmente dove il livello delle capacità è più elevato, offrendo migliori retribuzioni e qualità della vita percepita.

Le aree rurali più marginali (per lo più montane) soffrono una situazione di declino economico accompagnato da fenomeni di spopolamento, in cui fuggono giovani e competenze. Il potenziale umano segna qui un costante declino che si traduce nella mancanza di competenze di livello elevato e quindi in ridotte capacità di governance e sviluppo locale.

A fronte di ciò, si rilevano tuttavia dei buoni livelli formativi nei giovani nuovi occupati nel settore primario, nonché la presenza di Università e centri di formazione, ricerca e sviluppo nel campo agro-forestale.

1.3 La diversificazione nelle imprese agricole condotte da giovani 

I recenti sviluppi dei prezzi e dei mercati agricoli hanno messo in discussione i modelli produttivi intensivi e altamente specializzati del settore primario. Tali modelli si sono dimostrati inefficaci nel garantire un reddito adeguato soprattutto per le aziende agricole di piccole e medie dimensioni, situate in zone di collina e montagna. Per tali aziende, che costituiscono la grande maggioranza nel panorama agricolo italiano, si guarda con sempre maggiore interesse a una modifica delle funzioni tradizionali dell'imprenditore agricolo e pertanto dell'organizzazione delle aziende stesse, che si orientano progressivamente sia verso una maggiore diversificazione degli ordinamenti colturali, sia acquisendo nuove caratteristiche di multifunzionalità. 

La possibilità di diversificare le attività aziendali, rappresenta quindi un'importante opportunità per incrementare il reddito aziendale nella maggioranza delle realtà agricole italiane.

Tabella 5 _ La diversificazione nelle aziende con conduttori <35 anni in Europa (2007)
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Fonte: INEA 2010 da EUROSTAT

La tabella precedente ci mostra come, contrariamente a quanto si potrebbe supporre, la diversificazione aziendale interessa solo il 5,5% delle aziende condotte da agricoltori di età inferiore ai 35 anni. Ciò si può imputare a diverse cause. Come osservato nel rapporto INEA - OIGA 2010
, "la mancanza di azioni di accompagnamento, di adeguate competenze professionali e di informazioni rispetto alle dinamiche territoriali e settoriali di sviluppo si traducono dunque in una conservazione della tradizionale struttura aziendale da parte di chi subentra nella conduzione”.

Nello stesso rapporto si osserva che le tipologie di diversificazione più diffuse nelle imprese agricole nei 27 Stati dell'UE condotte da giovani imprenditori sono innanzitutto quelle di trasformazione dei prodotti agricoli aziendali, seguite dal contoterzismo e dalle attività turistiche. Sebbene le singole realtà nazionali rivelino profonde differenze, si può tuttavia affermare che in Europa "la diversificazione delle imprese, giovanili e non, prende forma con attività strettamente legate all’attività agricola". 

Per quanto riguarda l'Italia, il 4,3% delle imprese con conduttori al di sotto dei 35 anni presenta attività di diversificazione extra-agricole. Questo dato è inferiore del 22% rispetto a quello comunitario. Poiché, come riportato nelle tabella 3, il numero delle aziende con conduttori di età inferiore ai 35 anni in Italia è meno della metà di quello medio dell’UE, ciò sta a indicare un risultato migliore in Italia rispetto alla media comunitaria. Ciò viene confortato anche dai dati di tendenza, che rivelano un incremento del 14% delle aziende che diversificano in Italia tra il 2005 e il 2007. L'analisi dell'INEA sul caso italiano ci rivela inoltre una maggiore propensione dei giovani che diversificano a dedicarsi alla trasformazione dei prodotti (68%), dato comune al resto d'Europa. Tuttavia, a causa anche delle caratteristiche e potenzialità del territorio italiano, si rileva una discreta tendenza alla diversificazione verso attività turistiche (20%).
1.4 Obiettivi e metodologie dell'indagine

Il presente approfondimento tematico si colloca in una fase intermedia della programmazione delle politiche UE per lo sviluppo rurale 2007-2013.

Con esso si vogliono analizzare alcuni degli effetti delle politiche del PSR 2007-2013 per il sostegno all'imprenditorialità giovanile nella Regione Friuli Venezia Giulia, concentrando l'attenzione sui seguenti aspetti:
· Verifica dell'efficacia della misura 112 in funzione della stabilizzazione dei giovani nell'azienda agricola.

· Verifica della reale partecipazione dei giovane insediati nel processo decisionale aziendale e se ciò avviene in maniera stabile

· Verifica della capacità della misura 112 di indurre una reale spinta al rinnovamento e all'innovazione e quindi se ci sono state efficaci sinergie con le altre misure del PSR e in particolare quelle dell'asse 1, nonché con gli altri fondi strutturali che sostengono la formazione e i servizi di consulenza.

· Verifica dell'efficacia delle specifiche di composizione e modulazione del premio.

Oltre ai precedenti quattro punti, con la presente indagine si vuole anche indagare su alcuni aspetti relativi alla sostenibilità delle politiche attuate. Ciò riguarda in particolare:

1. il differenziale dell'età tra cedente e giovane insediato;

2. la valenza degli investimenti realizzati e da realizzare.

La necessità di affrontare le suddette problematiche risponde all'esigenza da parte della Regione Friuli Venezia Giulia di affrontare il fenomeno dell'invecchiamento in agricoltura con efficacia. Pertanto si ritiene che la presente indagine possa rappresentare per l'AdG un utile strumento per la verifica della corretta formulazione e implementazione delle politiche per i giovani e del contributo delle stesse al raggiungimento degli obiettivi generali del Programma.

Dal punto di vista metodologico, l'indagine si avvarrà sia del contributo di informazioni di tipo secondario che primario.

In particolare, per quanto riguarda i dati secondari, saranno esaminate fonti statistiche esterne, come le banche dati Eurostat e Istat, oltre alle informazioni provenienti da studi e indagini recenti (Commissione Europea, INEA, Rete Rurale Nazionale, Gruppo 2013, ecc.). L'insieme di questi dati consente un inquadramento della problematica relativa al ricambio generazionale in agricoltura, a livello comunitario, nazionale e regionale.
I dati secondari provenienti dal monitoraggio regionale forniti dall'AdG del PSR 2007-2013, saranno invece utilizzati per l'analisi delle dinamiche aziendali indotte dal contributo e, integrate con i dati primari, per la verifica dell'efficacia e della sostenibilità della misura per l'insediamento dei giovani agricoltori. 

I dati primari riguardano le informazioni specifiche inerenti le ricadute delle politiche sui singoli beneficiari del PSR e saranno ricavati attraverso interviste dirette con l'universo dei beneficiari della misura 112, ossia tutti coloro che, al momento della presente indagine, hanno ricevuto la liquidazione del premio (pari a 33 aziende agricole). Essi rappresentano il gruppo a cui è stato somministrato il questionario per la raccolta dei dati primari, che corrisponde al 10,4% delle domande ammesse, pari a 434. Di queste hanno risposto al questionario 27 (82%), un numero che si ritiene sufficiente per condurre un'analisi esaustiva sull'efficacia della misura. 

1.4.1 Analisi dei dati del monitoraggio regionale

Come detto, un primo livello di indagine si concentrerà sulle informazioni provenienti dai dati di monitoraggio. Queste comprendono informazioni relative ai giovani insediati nel corso del PSR 2007-2013, ossia coloro le cui domande di contributo sono state finanziate e liquidate. I dati delle 33 domande finanziate comprendono informazioni di tipo anagrafico (codice fiscale, residenza) e finanziario (entità del contributo e sua modulazione tra i differenti elementi di cui è composto). Il monitoraggio regionale non ha tuttavia fornito dati sugli investimenti contenuti nel piano aziendale, le cui informazioni specifiche potranno essere ricavate dalle interviste dirette ai beneficiari. 

Il monitoraggio fornisce anche informazioni riguardo l'adesione dei beneficiari a altre misure del PSR, utili alla identificazione di coloro che, partecipando a più misure, dimostrano una propensione all'investimento e un maggiore dinamismo imprenditoriale, indice quest'ultimo anche dell'effettiva volontà di rendere l'insediamento stabile e non transitorio. Ciò permetterà anche di verificare l'efficacia del Piano nel creare sinergie tra le differenti misure e quindi di implementazione del cosiddetto "Pacchetto giovani" definito nel PSN. 

1.4.2 La somministrazione dei questionari ai beneficiari 

Le informazioni provenienti dai questionari somministrati ai beneficiari del sostegno forniscono alcuni importanti dati primari che, uniti a quelli provenienti dal monitoraggio e dalle fonti informative esterne (dati secondari), permettono di approfondire il quadro sugli effetti della misura.

Questo tipo di informazioni costituiscono il livello più dettagliato di analisi e quello più specifico ai fini della valutazione dell'efficacia della misura, poiché si basa su dati appositamente raccolti a livello di destinatario dell'intervento. 

Il questionario vuole indagare sui diversi effetti della misura, in funzione dei bisogni conoscitivi segnalati al valutatore dall'AdG e riportati nel capitolo 3.1. Esso si compone di 53 domande. Le sezioni presenti al suo interno sono le seguenti:

· sezione anagrafica del beneficiario e dell'azienda, comprensiva di informazioni relative alla localizzazione, all'indirizzo produttivo e alla realizzazione di attività extra-agricole;

· sezione volta a analizzare il livello di stabilizzazione nell'azienda del giovane insediato, con informazioni relative all'occupazione prima e dopo l'insediamento e alle funzioni svolte in azienda;

· sezione relativa alla composizione del contributo e alla sua integrazione con altri aiuti eventualmente ricevuti dal PSR;

· sezione relativa alle differenze tra cedente e insediato in termini di età e livello di formazione professionale;

· sezione relativa alla spinta al rinnovamento e all'innovazione da parte del giovane insediato;

· sezione relativa ai cambiamenti indotti dall'insediamento sulla performance aziendale (occupazione e reddito);

· sezione per misurare il grado di soddisfazione della misura.

Come detto in precedenza, sono 33 le aziende a cui è stato somministrato il questionario, di cui 27 hanno risposto ai quesiti in esso contenuti. Queste risposte sono state successivamente inserite in fogli di calcolo in formato Excel, in modo da poter effettuare le necessarie elaborazioni statistiche. In considerazione della complessità e numerosità delle domande, queste sono state inviate per posta elettronica, in modo da consentirne la compilazione in tempi più ampi e per dare modo agli intervistati di recuperare tutta la documentazione necessaria per fornire risposte veritiere e complete.

1.4.3 I beneficiari del premio: aspetti anagrafici e aziendali

Come abbiamo visto nel paragrafo precedente, i beneficiari della misura 112, con decreto di liquidazione, sono 33, di cui 15 donne e 18 uomini. Il primo aspetto interessante che emerge dall'analisi, riguarda l'età media dei giovani al momento dell'insediamento, di poco inferiore ai 30 anni (29,3).

Si osserva inoltre che nei due terzi dei casi si verifica una cessione totale o parziale delle quote e/o responsabilità aziendali da parte di un familiare anziano (la cui età media è di 58 anni) a un giovane insediato la cui età media è di poco inferiore di quella del totale degli insediati (28,4 anni), con un differenziale di età di quasi 30 anni.

Per quanto riguarda l'ubicazione aziendale, la superficie media e gli indirizzi produttivi prevalenti, si rimanda alla seguente tabella riepilogativa.

Tabella 6_ Caratteristiche delle aziende agricole interessate dal ricambio generazionale
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Fonte: elaborazioni ESA da interviste ai beneficiari

Il primo aspetto rilevante della precedente tabella riguarda l'ubicazione delle aziende beneficiarie, ricadenti in maggioranza (totalmente o parzialmente) in zone montane. La loro superficie media è di oltre 34 ha, di cui oltre l'81% in irriguo e il 92% in affitto.

I seminativi rappresentano l'indirizzo produttivo più presente, seguito dalla zootecnia da latte, mentre le colture permanenti (frutticoltura e viticoltura), nel loro insieme raggiungono una quota del 27% del totale.

Se guardiamo più attentamente ai casi specifici, si rileva una superficie agricola molto estesa per quelle aziende che praticano la zootecnia, le quali presentano una SAU investita a colture per l'alimentazione animale. In questi casi le aziende sono anche irrigue e ricorrono all'affitto di terreni per soddisfare il fabbisogno alimentare degli allevamenti. Le aziende frutticole e viticole presentano viceversa un'estensione inferiore, sebbene il livello di intensità produttiva (in termini di capitali e lavoro impiegati) sia comunque elevato.

2. LE POLITICHE COMUNITARIE A FAVORE DEL RICAMBIO GENERAZIONALE

2.1 La normativa comunitaria per il ricambio generazionale

Con la programmazione 2007-2013, si avverte un significativo passo in avanti della normativa comunitaria relativa al ricambio generazionale, rispetto al precedente periodo di 2000-2006. Infatti, gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale prevedono un obiettivo specifico relativo sia all'ingresso dei giovani nel settore primario, sia a una loro maggiore partecipazione alle attività realizzate in ambito rurale.

Si tratta in particolare dell’obiettivo specifico del potenziamento del capitale umano, all'interno del quale, non solo vengono associate le due misure tradizionalmente legate al ricambio generazionale (la 112 per l'insediamento dei giovani agricoltori e la 113 per favorire il prepensionamento di agricoltori e lavoratori agricoli), ma vi trovano spazio anche un insieme coerente di altre misure, tra cui la formazione e l’informazione, il ricorso ai servizi di consulenza e l’avvio di servizi di gestione e sostituzione. 

Il fatto che per la prima volta la normativa comunitaria renda coerente il ricambio generazionale e il potenziamento del capitale umano, sta a significare che esiste il riconoscimento che il cambiamento e l'innovazione del settore primario debbano necessariamente passare attraverso un maggiore coinvolgimento delle giovani generazioni.

2.2 La misura di primo insediamento nella Politica di sviluppo rurale 2007-2013

Il premio per il primo insediamento è uno strumento presente già nei passati periodi di programmazione, ma solo a partire dal Reg. 1257/1999, si rende funzionale rispetto al complesso della politica di sviluppo rurale (Gruppo 2013 - 2009). Non solo, ma a partire dalla programmazione 2007-2013, questo viene rafforzato, puntando non solo a favorire l’insediamento di nuovi imprenditori, ma come riportato nel considerando n.16 del Reg.1698/2005 “anche l’adattamento strutturale della loro azienda dopo il primo insediamento”. 

Inoltre, con la modifica introdotta in seguito all’Health Check della PAC nel mese di dicembre 2008, la misura è stata ulteriormente potenziata, aumentando l’importo massimo ammissibile per il sostegno, che passa da 55.000 a 70.000 Euro, in modo da risultare maggiormente attrattiva per l'ingresso dei giovani in agricoltura e, allo stesso tempo, tener conto del particolare momento di crisi economica e finanziaria a livello internazionale.

Beneficiari dell’aiuto restano i giovani con meno di 40 anni, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola come capo dell’azienda stessa e che hanno conoscenze e competenze professionali adeguate. 

Rispetto alla precedente programmazione, la misura 112 del Reg.1698/2005 presenta alcune rilevanti novità. Una di queste è rappresentata da un premio più alto (nella precedente programmazione il massimale era di 25.000 Euro) e, aspetto certamente non secondario, dall’obbligo di presentare un piano di investimenti aziendali, in cui indicare, tra l’altro, il ricorso ad altre misure del Programma; tale ricorso, d’altro canto, garantisce una priorità di accesso alle misure stesse da parte del giovane. Ciò rappresenta la base di quello che viene definito il cosiddetto "Pacchetto Giovani", ossia la possibilità che viene concessa al giovane insediato di poter integrare il premio con altre misure e innescare così un processo di ammodernamento e sviluppo aziendale maggiormente integrato e sostenibile.

Tabella 7 _ Le differenze tra vecchio e nuovo regolamento per la misura 112

	
	Reg. 1257/99
	Reg.1698/05

	Beneficiari 
	Giovani al di sotto dei 40 anni di età
	 Giovani al di sotto dei 40 anni di età

	Requisiti di accesso
	primo insediamento in qualità di capo

azienda;

competenze e conoscenze professionali;

redditività aziendale;

rispetto dei requisiti minimi in materia

di ambiente, igiene e benessere degli

animali;
	primo insediamento in qualità di capo

azienda;

competenze e conoscenze professionali;

piano aziendale per lo sviluppo

dell’azienda;

	Requisiti di accesso – periodo di grazia
	36 mesi
	36 mesi, ma l’esigenza di deroga deve essere giustificata nel piano aziendale

	Modulazione

premio
	25.000 euro

30.000 euro (Reg. 1783/03) nel caso

si avvalgano di servizi di consulenza
	40.000 euro

55.000 euro nel caso il premio sia concesso

parte in c/c parte come abbuono interessi

70.000 euro a seguito dell'HC

	Modalità

concessione premio
	Conto capitale e/o abbuono interessi 
	Conto capitale, abbuono interessi

Forma mista

Il premio può essere rateizzato per un massimo di 5 ratei

	Altro
	
	 L’approvazione di concessione premio deve essere presa al massimo entro 18 mesi dal momento della decisione individuale di accedere alla misura.


FONTE: INEA

Se guardiamo nel dettaglio alla regione FVG, nel precedente PSR 2000-2006 il premio medio della misura b) “Insediamento dei giovani agricoltori” è risultato pari a circa di 22.000 €, a fronte di una forbice di ammissibilità 10.000 € a 25.000 €, da calcolare in base ai requisiti previsti dal Piano. 

I settori produttivi maggiormente interessati sono stati quello vitivinicolo, ortoflorofrutticolo, i seminativi e la zootecnia da latte, i settori più tradizionali dell’agricoltura regionale; nel loro insieme hanno assorbito circa i 2/3 delle risorse finanziarie a disposizione della misura.

Il maggior numero di beneficiari proviene dalla pianura e, per quanto riguarda le aree svantaggiate, da quelle a minore svantaggio, spesso corrispondenti alle zone collinari dedicate alla viticoltura.

La politica di ricambio generazionale dovrebbe inserirsi meglio nel processo di ammodernamento del settore agricolo, integrando il premio con altre misure, sia strutturali attraverso l’elaborazione di un piano di impresa, sia di formazione e assistenza tecnica.

Come di vedrà più in approfonditamente nel paragrafo 2.4.2, nel presente periodo di programmazione la regione FVG ha adottato un approccio misto, con un massimale ammissibile di 55.000 Euro. Al momento della redazione del presente rapporto tematico, il premio medio della misura 112 è di circa 34.000 Euro
.
2.3 Finanziamenti e strategie adottate 

All'interno dell'UE a 27 il finanziamento previsto per l'insediamento dei giovani agricoltori è di poco superiore ai 5 miliardi di Euro. In termini percentuali, ciò rappresenta quasi il 10% della spesa pubblica dell'Asse 1 e il 3,3% delle risorse totali destinate all'insieme dei PSR per il periodo 2007-2013.

Tabella 8_Misura 112 - risorse previste e quote rispetto all'Asse 1 e al totale nei Paesi dell'UE
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Fonte: Rural Development in in the UE - Report 2010 – Commissione Europea

Come riporta la precedente tabella 8, esistono tuttavia differenze rilevanti tra i vari stati dell'UE, a causa probabilmente delle differenti strutture demografiche e produttive. Alcuni Paesi come Slovacchia, Malta e Olanda, ad esempio, non hanno attivato la misura, mentre in Germania, Regno Unito e Ungheria le risorse a questa destinate sono assai contenute. Al contrario, in Finlandia, Francia e Belgio alla misura 112 è stata assegnata una parte significativa delle risorse destinate all’Asse 1. L’Italia, in questa graduatoria, occupa una posizione elevata, con circa 754 milioni di euro, pari al 11% dei finanziamenti dell’Asse 1 e al 4,3% di tutte le risorse del Programma. L’intervento finanziario previsto per l’insediamento dei giovani agricoltori italiani rappresenta il 13,3% del totale dell’UE a 27 per la misura 112, la quota maggiore dopo quella della Francia.

Tale dato risulta sostanzialmente in linea con alcune variabili socioeconomiche, che rilevano per l'Italia, sia uno dei tassi più bassi di conduttori agricoli giovani, sia un livello del tasso di disoccupazione giovanile abbondantemente superiore alla media europea (Rural Development in the UE - Report 2010 - Commissione Europea).

Un altro dato interessante che emerge dalle indagini realizzate dalla CE, è la difficile situazione dell’Italia rispetto al livello di formazione dei conduttori agricoli. Nel nostro Paese solo poco più del 10% degli agricoltori presenta una preparazione tecnica medio-alta, a fronte del 70% dell'Olanda, del 55% della Francia e del 40% della Finlandia (si tratta tra l'altro di Paesi che hanno destinato la quota maggiore dei fondi dell’Asse 1 alla misura 112).

A questo proposito va rilevato che il Piano Strategico Nazionale (PSN) dedica particolare attenzione alle problematiche del settore agricolo italiano in materia di scarsa formazione professionale. In questo documento si riconosce una forte correlazione tra formazione, qualità e imprenditoria giovanile, il che rappresenta il presupposto per il sostegno alla progettazione integrata a favore dell’impresa condotta da giovani agricoltori. 

Il PSN sostiene che la realizzazione dell’obiettivo prioritario del ricambio generazionale richiede una mobilitazione di misure e strumenti che travalica perfino le competenze dell’Asse 1 relativo alla competitività del settore agricolo e forestale, allo scopo di potenziare l’efficacia delle misure in un’ottica di sistema. È questa la base del cosiddetto Pacchetto giovani, assieme al citato considerando n.16 del Reg.1698/05 che ne pone le premesse e all’art.13 del regolamento applicativo 1974/2006 che ne delinea le modalità attuative. Secondo il considerando, infatti, “la misura di insediamento va condizionata alla stesura di un “piano aziendale” (o business plan) quale “strumento per consentire nel tempo lo sviluppo delle attività della nuova azienda”. Mentre l’art.13 del Reg.1974/2006 sostiene che gli Stati membri possono decidere che, “qualora il piano aziendale preveda l’applicazione di altre misure di sviluppo rurale di cui al regolamento 1698/2005, l’approvazione da parte dell’autorità competente della domanda presentata dal giovane agricoltore dia accesso anche a queste altre misure. In tal caso, il richiedente è tenuto a fornire informazioni sufficientemente esaurienti, in modo da giustificare la domanda di sostegno anche per le altre misure”(Gruppo 2013 - 2009).

In conclusione si può quindi affermare che l’Italia presenta, rispetto alle tre variabili prese in considerazione (% di giovani conduttori, tasso di disoccupazione giovanile, livello di formazione agricola), una situazione particolarmente problematica. Ciononostante si ritiene che sia la strategia adottata, che le risorse finanziarie rese disponibili e gli strumenti previsti, possano rispondere adeguatamente ai fabbisogni del settore.

2.4 Gli obiettivi e le modalità di attuazione della misura nelle regioni Italiane

Con la rimodulazione finanziaria dei PSR a seguito della Mid Term Review, le risorse finanziarie destinate all'attuazione della misura 112 a livello nazionale, ammontano a circa 754 MEuro. Come riportato nella seguente tabella 8, la Valle d'Aosta è la regione con la maggiore percentuale di fondi della misura rispetto all'Asse 1 (circa il 40%), seguita da Abruzzo, Sardegna, Lazio e Emilia Romagna. In questa graduatoria il Friuli Venezia Giulia occupa una delle posizioni inferiori con solo il 4,6% (meno della metà della media nazionale), superiore solo al dato della Campania. Se si analizza il peso della misura sull'ammontare dell'intero PSR, le regioni che hanno assegnato la maggiore quota di risorse alla misura sono nell'ordine Abruzzo, Lazio e Emilia Romagna. In questa graduatoria il Friuli Venezia Giulia occupa il quartultimo posto con solo il 2% delle risorse, anche in questo caso inferiore alla metà della media nazionale. Come spiegato nel capitolo 2.6, per compensare la riduzione delle risorse per la misura 112, la Regione FVG ha destinano un apporto aggiuntivo di 12,5 MEuro di fondi regionali.

Tabella 9 _ Misura 112 - risorse previste e quote rispetto all'Asse 1 e al totale nelle regioni italiane
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Fonte: Elaborazioni ESA da dati Rete Rurale Nazionale - Report della spesa PSR 2007-2013. II quadrimestre 2011

Come abbiamo visto, le risorse finanziarie destinate all'attuazione della misura 112 a livello nazionale, ammontano a circa 754 MEuro, laddove Sicilia, Puglia e Emilia Romagna sono le regioni che detengono nell'ordine la maggiore quota parte di queste risorse. Al contrario, come riportato nelle seguente tabella 10, il Friuli Venezia Giulia, ha una quota di circa lo 0,7% di queste risorse, inferiore solamente a quella della Provincia Autonoma di Trento e della Valle d'Aosta.

Ma l'aspetto probabilmente più significativo tra i dati in tabella, è quello relativo alla spesa, laddove il Friuli Venezia Giulia risulta essere l'unica regione italiana ad aver speso al 30/6/2011 una quantità superiore alle risorse assegnate per la misura 112.

Tabella 10 _ Misura 112 - risorse previste e spesa sostenuta (valori assoluti e percentuali)
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Fonte: Elaborazioni ESA da dati Rete Rurale Nazionale - Report della spesa PSR 2007-2013. II quadrimestre 2011

2.4.1 Requisiti di accesso

Come riportato all'art. 22 del Reg.1698/2005, il sostegno è concesso ai giovani agricoltori: (a) di età inferiore a 40 anni; (b) che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda; (c) possiedono conoscenze e competenze professionali adeguate; (d) presentano un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola.

La definizione di "primo di insediamento" viene invece demandata dal regolamento comunitario a ciascuno Stato membro. Ciò sta a significare che, in Italia, ciascuna regione ha adottato criteri propri, in generale basandosi sull'esperienza della programmazione 2000-2006. Sebbene in generale prevalga una definizione di insediamento collegata all’apertura della partita IVA e all’iscrizione al registro delle imprese delle Camere di Commercio, non mancano interpretazioni diverse tra le regioni, come illustrato nella seguente tabella 11.

Tabella 11 _Criteri per la definizione di "primo insediamento" nelle regioni italiane
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Fonte: Gruppo 2013 "La Politica di Sviluppo Rurale 2007-2013 "(elaborazioni Coldiretti Giovani Impresa su dati Mipaaf e Regioni)

Se si guarda ai requisiti specifici richiesti per il sostegno all'insediamento, come sintetizzato nella tabella 12, emerge la richiesta di diverse regioni di dimostrare che il giovane imprenditore venga impiegato nell’azienda in cui si insedia a tempo pieno. 

Un altro criterio importante, condiviso da 13 regioni è quello di richiedere al giovane insediato l'impegno di non frazionare l'azienda agricola.

Tabella 12_ Requisiti specifici richiesti dalle regioni per l'accesso alla misura 112
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Fonte: Gruppo 2013 "La Politica di Sviluppo Rurale 2007-2013 "(elaborazioni Coldiretti Giovani Impresa su dati Mipaaf e Regioni)

Dall'analisi delle tabelle 11 e 12 emerge con chiarezza che il FVG ha adottato un approccio meno vincolante per il giovane insediato, rispetto alla maggior parte delle regioni italiane. Infatti, se da un lato tra i requisiti generali viene richiesto solo quello del possesso della Partita IVA, dall'altro non vengono richiesti ulteriori adempimenti specifici. Ciò può essere messo in relazione con la necessità, assai stringente per il FVG, di facilitare il più possibile l'ingresso dei giovani nel settore primario, semplificando al massimo i criteri di accesso alla misura 112.

2.4.2 Modalità di concessione del sostegno

Come riportato nella tabella 13, il sostegno concesso nell’ambito della misura di primo insediamento varia da un minimo di 5 mila euro previsti da Bolzano e Campania sino ai 55 mila euro di quelle Regioni, tra cui il FVG, che hanno ritenuto opportuno adottare la forma mista tra premio e abbuono interessi. 

La modulazione del sostegno concesso, ove prevista, varia anch'essa tra le diverse regioni, sebbene il contenuto del piano aziendale sia da molte ritenuto un elemento discriminante, assieme alla localizzazione territoriale dell’azienda. Quest'ultimo aspetto risulta coerente con le strategie adottate in molti PSR, in cui strategie e obiettivi di sviluppo variano in funzione della zonizzazione delle aree rurali. Dal punto di vista delle modalità di pagamento, buona parte delle regioni ha preferito optare per un'unica liquidazione del sostegno al giovane insediato, soprattutto nei casi in cui si tratti di un premio unico. Due o più soluzioni, invece, caratterizzano in particolar modo le scelte delle amministrazioni regionali che hanno optato per la forma mista o dell’intervento in conto interessi.

Tabella 13 _ Modalità di concessione del premio per il primo insediamento in Italia (precedente HC)
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Fonte: Gruppo 2013 "La Politica di Sviluppo Rurale 2007-2013 " (elaborazioni Coldiretti Giovani Impresa su dati Mipaaf e Regioni)

Il FVG si pone quindi tra le regioni che hanno adottato la forma mista del sostegno, con un aiuto in conto capitale (massimo 40.000 euro), definito come "premio unico" e un aiuto in conto interessi (massimo 15.000 euro), denominato "premio aggiuntivo". 

Come riportato nel regolamento applicativo della misura 112
, il premio unico viene stabilito sulla base dei seguenti elementi:

1. importo totale della spesa ammissibile prevista nel piano degli investimenti e delle azioni;

2. tipologia delle azioni previste nel piano degli investimenti e delle azioni;

3. localizzazione prevalente della SAU sul territorio regionale;

4. sviluppo dell’azienda rivolto all’ottenimento di prodotti agricoli di qualità riconducibili alla misura 132 del PSR;

5. partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento e ricorso alla consulenza aziendale.

Il premio aggiuntivo è concesso a totale o parziale copertura degli interessi relativi ai finanziamenti bancari aventi un importo minimo almeno pari al doppio del premio unico e viene erogato mediante un numero massimo di dieci rate semestrali, indipendentemente dalla durata del finanziamento.

2.4.3 L'adozione del "Pacchetto giovani"

Per una comprensione esaustiva della portata strategica delle misure per il ricambio generazionale, occorre ampliare l'analisi ben oltre le specifiche misure 112 e 113, quest'ultima peraltro non attuata nel FVG, considerando le scelte operate in materia del cosiddetto "Pacchetto giovani", ossia l'insieme di misure all’interno del PSR che possano rispondere ai bisogni dell'impresa giovane sotto il profilo dell’insediamento e del consolidamento, degli investimenti, della creazione di valore aggiunto aziendale, dei rapporti con l’ambiente e con il territorio, dei servizi, dell’accesso al credito e dell’incremento del capitale fondiario (Gruppo 2013).

Infatti, la finalità del Pacchetto giovani, così come stabilito nel PSN, è quella di ampliare il ventaglio degli incentivi a favore dei giovani agricoltori che desiderano insediarsi in azienda, riservando loro un sostegno più ampio, che comprenda tutte le possibili iniziative ritenute opportune in funzione delle caratteristiche dell’azienda e delle tecniche produttive adottate, volto alla realizzazione del piano aziendale. 

Come si rileva nella seguente tabella 14, l’interpretazione data da ciascuna regione agli indirizzi del PSN in relazione al "Pacchetto giovani" è variabile. Infatti la quasi totalità dei PSR rimanda ad una qualche forma di integrazione tra le misure per facilitare l’insediamento del giovane e lo sviluppo dell’impresa. Le misure più ricorrenti sono la 111 (formazione), la 114 (utilizzo dei servizi di consulenza) e 121 (ammodernamento delle aziende agricole). Si può quindi affermare che, assieme alla misura di primo insediamento, queste costituiscano una sorta di Pacchetto giovani standard, poiché ricorrono nella maggior parte dei PSR. Alcune regioni hanno adottato un approccio molto ampio, coinvolgendo nel pacchetto tutte le misure di investimento, inclusa la 311 (diversificazione verso attività non agricole), presente in ben 10 PSR (Gruppo 2013). 

Si sottolinea infine come la misura 113 (prepensionamento) entri a far parte del Pacchetto giovani solo in due casi (Lazio e Valle d'Aosta). Ciò conferma la percezione della maggior parte delle regioni di una scarsa importanza di tale misura rispetto all’obiettivo del ricambio generazionale in agricoltura.

Tabella 14_ Le misure dei PSR comprese nel Pacchetto giovani
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Fonte: Gruppo 2013 "La Politica di Sviluppo Rurale 2007-2013 " (elaborazioni Coldiretti Giovani Impresa su dati Mipaaf e PSR Regionali)
Il FVG è tra le regioni che meglio recepisce, nel PSR, le finalità del Pacchetto in termini di opportunità per la giovane impresa agricola, prevedendo la possibilità di accedere a 5 misure del PSR (vedi art. 9 del DPR12 febbraio 2008, n.058). Inoltre, poiché le misure 111 e 114 non sono state attivate con il PSR, l'art. 10 del medesimo regolamento, stabilisce che il beneficiario del premio debba partecipare a corsi di formazione ed aggiornamento e fare ricorso alla consulenza aziendale, attività finanziate mediante altri programmi comunitari.
Si rileva inoltre come il Pacchetto giovani sia stato recepito in maniera diversa da quanto indicato dai Regg. 1698/2005 e 1974/2006, che puntano a promuovere il piano aziendale quale modalità di accesso diretto alle misure. La tabella 15, in effetti, mostra come Piemonte, Bolzano, Liguria,Lombardia, Emilia-Romagna e Valle d’Aosta abbiano semplicemente indicato quali misure possano accompagnarsi all’insediamento, lasciando però al singolo l’onere di presentare tante domande quante sono le misure a cui vuole accedere. 

Al contrario, il FVG insieme a Veneto, Umbria, Calabria e Sicilia, prevede di attivare la misura 112 soltanto in forma integrata attraverso il Pacchetto giovani. In questo modo si consente una maggiore semplificazione delle procedure, con la presentazione di domande di accesso congiunte, facilitando in questo modo la successiva fase istruttoria.

Tabella 14_ Modalità di accesso al Pacchetto giovani nei PSR
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Fonte: Gruppo 2013 "La Politica di Sviluppo Rurale 2007-2013 " (elaborazioni Coldiretti Giovani Impresa su dati Mipaaf e Regioni)

In generale, il confronto evidenzia una notevolissima differenziazione interregionale, che può produrre consistenti differenze di trattamento per i giovani imprenditori agricoli a seconda della regione in cui si insediano. L'approccio utilizzato dalla regione FVG, sembra comunque quello più appropriato, sebbene sia stato adottato solo da altre quattro regioni. Sarebbe pertanto auspicabile un’armonizzazione, con la definizione di un pacchetto “minimo” in ogni regione, composto, ad esempio, dalle misure 112, 111, 114, 121 e 311, passibile di un'ulteriore ampliamento in base alle scelte di ogni PSR, consentendo così una maggiore parità di trattamento ai giovani che intendono investire in agricoltura nelle diverse zone del Paese (Gruppo 2013).

2.5 Le altre strategie per il ricambio generazionale

Oltre alla misura 112, le strategie per il ricambio generazionale prevedono anche l'attuazione della misura per il pre-pensionamento, disciplinata dall’articolo 23 del Reg.1698/05. Per questa misura il sostegno può essere concesso sia ad agricoltori che decidono di abbandonare l’attività agricola e di cedere l’azienda ad altri agricoltori,sia a lavoratori agricoli che decidono di abbandonare per sempre l’attività agricola al momento della cessione. Al momento della cessione dell’azienda, il cedente deve avere almeno 55 anni o comunque non più di dieci anni meno dell’età normale di pensionamento prevista nello specifico Stato membro.

Già nel precedente periodo di programmazione l'attuazione di questa misura ha presentato luci e ombre. Sebbene se ne riconosca l'indubbio contributo al ricambio generazionale, la sua attivazione è apparsa spesso complessa e macchinosa oppure non è stata percepita come un’opportunità da parte degli agricoltori “cedenti”. Ciò si deve probabilmente a una certa riluttanza ad abbandonare la conduzione dell’attività. Pertanto, sia alcune motivazioni tecnico gestionali della misura, così come per altre motivazioni di tipo psicologico e culturale, il prepensionamento non ha dunque avuto il successo che si sarebbe potuto prevedere nei PSR 2000-2006. 

Nel presente periodo di programmazione, la situazione non sembra essere cambiata. Infatti sono solo 7 le regioni che hanno ritenuto di attivare la misura 113 nei PSR 2007-2013 (Veneto, Liguria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Calabria), mentre per altre 7 regioni (Piemonte, Lombardia, Marche, Puglia, Basilicata, Sicilia e Sardegna) è previsto di finanziare i trascinamenti della precedente programmazione. Lo stanziamento di risorse complessivo pari a 72,785 Meuro, pari a circa lo 0,4% dell'intera disponibilità finanziaria dei PSR 2007-2013.

La regione Friuli Venezia Giulia è quindi tra quelle che non hanno previsto l'attivazione della misura per il prepensionamento. Si tratta tuttavia di una scelta che già era stata operata nel precedente periodo di programmazione, ritenendo che il sostegno al prepensionamento dei conduttori agricoli non sia rilevante ai fini del ricambio generazionale in agricoltura.

2.6 Avanzamento finanziario, fisico e procedurale del PSR FVG 2007-2013

I dati aggiornati al 30 settembre 2011 provenienti dal sistema di monitoraggio regionale, riportano un dato complessivo di spesa sostenuta di 5.830.009 Euro, di cui 4.690.000 Euro (80%) per il pagamento di impegni relativi alla precedente programmazione e i rimanenti 1.140.009 Euro (20%) per finanziare domande del PSR 2007-2013. 

Tabella 16_ Avanzamento finanziario della misura 112 al 30/9/2011 (Euro)
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Fonte: elaborazioni ESA da dati del monitoraggio regionale

La precedente tabella ci mostra un consistente rallentamento della spesa sostenuta nel passaggio dal biennio 2007-2008, in cui sono stati liquidati impegni della precedente programmazione, al periodo 2009-2011. Tuttavia, la spesa totale sostenuta è il 113% delle risorse previste. Infatti, come già riportato nel capitolo 1.1, l'ammontare della spesa pubblica totale a disposizione della misura è stata ridotta della metà a seguito dell'ultima rimodulazione finanziaria, passando dai precedenti 10,4 MEuro agli attuali 5,1 MEuro. 

Allo stesso tempo la Regione ha provveduto a uno stanziamento di 12,5 MEuro di fondi aggiuntivi per ottemperare agli impegni presi e poter in questo modo finanziare tutte le domande giudicate ammissibili per il finanziamento nell'attuale programmazione, per un totale di 434 aziende beneficiarie. 

Se guardiamo tuttavia alle nuove aziende effettivamente liquidate alla stessa data, queste ammontano a 33. Per una migliore comprensione del livello di avanzamento della misura, occorre tuttavia prendere anche in considerazione le 202 domande della precedente programmazione finanziate con il PSR 2007-2013.
La seguente tabella 17, relativa all'avanzamento procedurale, è in linea con la precedente tabella finanziaria. Malgrado un buon livello della progettualità, evidenziato dal fatto che il 95% delle domande istruite è stato ritenuto ammissibile, l'avanzamento procedurale della misura è stato ridotto, con solo il 6% della domanda soddisfatta. 

Tabella 17_ Avanzamento procedurale della misura 112 al 30/6/2011 (Euro)
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Fonte: elaborazioni ESA da dati del monitoraggio regionale
In base ai dati riportati nelle tabelle precedenti, si rileva che la liquidazione dei primi 33 beneficiari della misura, l'aiuto medio per beneficiario è di 34.546 Euro. Se si considera che il massimale dell'aiuto è di 55.000 Euro, quanto liquidato rappresenta quindi circa il 63% dell'importo massimo concedibile. Se applichiamo la stessa media alle rimanenti 398
 domande ammesse e non ancora liquidate, si deduce che occorrerebbero circa 13.750.000 Euro per il loro pagamento.

3. L’ANALISI DELL’EFFICACIA DELLA MISURA 112 NEL FVG

Si ricorda che, in base a quanto riportato nel PSR 2007-2012, la misura 112 si propone di "incentivare il primo insediamento di giovani agricoltori, favorendo contestualmente l’adattamento strutturale dell’azienda dopo il primo insediamento. Il giovane che si insedia deve presentare infatti un piano aziendale dove specifica gli interventi, i tempi e le misure che intende attivare". 

Inoltre, con la presente misura, la Regione vuole rafforzare il ruolo delle aziende in una logica di integrazione di filiera, in modo da garantire una maggiore efficacia dell’azione di sviluppo rurale.

Per fare ciò, come detto in precedenza, la Regione adotta un approccio integrato, comprendente più misure, nell’ottica di un unico piano aziendale all'interno del quale ricadono tutti gli interventi aziendali che si vogliono attivare.

Le finalità della misura sono quindi le seguenti:

1. Favorire l’abbassamento dell’età media degli addetti nel settore primario, sostenendo contestualmente l’adattamento strutturale delle aziende agricole, operando in una logica finalizzata alla forte integrazione dei sistemi di filiera e territoriali.

2. Favorire il ricambio generazionale in agricoltura: l’obiettivo appare trasversale e capace di promuovere il collaterale incremento delle conoscenze e della qualificazione professionale delle imprese agricole.

3. Favorire la capacità progettuale e la realizzazione degli interventi connessi ai piani aziendali mediante lo strumento dell’abbuono interessi, in quanto mezzo incentivante per l’accesso a finanziamenti bancari dedicati alle necessità aziendali.

3.1 Efficacia del PSR in funzione della stabilizzazione dei giovani nell'azienda agricola

Come abbiamo visto nel paragrafo 3.1.3, l'età media dei giovani insediati è di poco inferiore ai 30 anni. Solo il 45% già lavorava nel settore primario prima dell'insediamento, di cui la maggior parte (82%), era impiegata nella stessa azienda in cui si è insediato.

Tuttavia, un aspetto importante emerso dalle risposte ai questionari, riguarda la qualità del lavoro: il 70% dei giovani ritiene che il proprio lavoro sia migliorato grazie all'insediamento, malgrado il 59% di loro fosse precedentemente impiegato a tempo pieno. 

A conferma di ciò, al quesito riguardante gli aspetti migliorativi del lavoro, nella maggior parte dei casi (55%) sono stati la qualità e la varietà del lavoro, mentre solo nel 12% dei casi il miglioramento ha riguardato la remunerazione.

Se si analizzano le motivazioni che hanno indotto alla scelta di insediarsi, la risposta più frequente (32% dei casi) ha riguardato la volontà di proseguire l'attività familiare. Tuttavia, circa un quarto degli intervistati ha dichiarato che lo ha fatto per intraprendere nuove sfide e solo il 2% per mancanza di alternative. Inoltre, nel 14% dei casi il maggior contributo all'insediamento è dovuto all'entità del premio. 

A questo proposito, sembra che il ruolo del premio sia stato essenzialmente quello di supportare una decisione, quella di insediarsi, che era stata già presa: due terzi dei beneficiari dichiara infatti che si sarebbe insediato anche in assenza del contributo, mentre solo l'11% non lo avrebbe fatto (il 22% è indeciso sulla risposta).

3.2 Capacità della misura di indurre la partecipazione dei giovani nel processo decisionale 

L'analisi ha inoltre riguardato il ruolo del neo-insediato all'interno dell'azienda e la sua partecipazione al processo decisionale. Per circa due terzi dei beneficiari, il ruolo all'interno dell'azienda è aumentato di importanza con l'insediamento. Tutti partecipano attivamente al processo decisionale aziendale, il 55% in forma autonoma e diretta, mentre il restante 45% in forma diretta ma condivisa con altri.

Dalle risposte ai quesiti del questionario si rileva che la scelta di insediarsi si basa su motivazioni profonde dei giovani, che hanno deciso di intraprendere con determinazione questo nuovo percorso lavorativo. Anche laddove i giovani insediati detengono una parte delle quote aziendali, ciò viene considerato come un passo intermedio verso la totale responsabilizzazione all'interno dell'azienda. Nel caso in cui è avvenuta una cessione da parte di un titolare anziano, quest'ultimo continua la sua attività all'interno dell'azienda, coadiuvando il giovane in alcune attività e partecipando al processo decisionale. D'altronde in Italia il ricambio generazionale è caratterizzato dalla permanenza del vecchio titolare o cedente in azienda, garantendo in questo modo la trasmissione dell'esperienza e delle conoscenze al giovane insediato, esercitando in questo modo un positivo ruolo di tutoraggio.

Anche nel Friuli Venezia Giulia si conferma questa tendenza, confermandone il valore positivo ai fini di una graduale e consapevole e efficace integrazione del giovane insediato. 

3.3 Capacità della misura di spingere verso il rinnovamento e l'innovazione 

La propensione dei giovani insediati verso il rinnovamento e l’innovazione è stata valutata attraverso l’analisi dei dati sull’entità e la tipologia degli investimenti realizzati, sulle sinergie con le altre misure del PSR e, in particolare, con la misura 121 e, infine, sull’accesso alla formazione e ai servizi di consulenza e sulla loro qualità.

3.3.1 Analisi degli investimenti realizzati

I dati del monitoraggio regionale hanno fornito alcune importanti informazioni riguardo all'entità e alla tipologia degli investimenti realizzati dai 33 beneficiari dell'aiuto al primo insediamento.

Ad esempio, nella seguente tabella 19, per ciascuna fascia di investimento prevista dal regolamento attuativo della misura (sulla base del quale viene calcolato il premio unico), è riportata la percentuale di adesione delle domande.
Tabella 19_ Ripartizione delle fasce di investimento
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Fonte: elaborazioni ESA da interviste ai beneficiari 

Gli investimenti superiori ai 60.000 e 90.000 Euro risultano pertanto preponderanti. I questionari somministrati ai beneficiari forniscono informazioni ulteriori riguardanti sia l'entità totale degli investimenti, sia la tipologia di spesa. Come riportato nella seguente tabella 20, la media totale degli investimenti risulta elevata, ammontando a circa 260.000 Euro. La voce di spesa più consistente riguarda le opere murarie, seguita da macchinari, impianti e attrezzature.

Tabella 20_ Investimenti medi per voce di spesa
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Fonte: elaborazioni ESA da interviste ai beneficiari 

I dati della precedente tabella, raccolti attraverso questionari somministrati ai beneficiari, confermano quanto scaturito dai dati del monitoraggio regionale che riportano la descrizione degli investimenti realizzati. Tali informazioni, sebbene talvolta incomplete
, forniscono un quadro sufficientemente rappresentativo degli investimenti realizzati e dei settori produttivi in cui essi ricadono, come sintetizzato nella seguente tabella 21.

Tabella 21_ Investimenti per settore produttivo
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Fonte: elaborazioni ESA da interviste ai beneficiari 

Il settore zootecnico è quindi quello in cui ricade la maggior parte degli investimenti. Questi riguardano la zootecnia da latte, la suinicoltura e, in un caso, l'allevamento di ovini e caprini. In particolare, la tipologia più frequente è la ristrutturazione delle stalle per garantire il sufficiente livello di benessere degli animali, ma ci sono anche due casi di realizzazione di un impianto aziendale di macellazione abbinato alla vendita diretta, per l'accorciamento della filiera.

Nel settore vitivinicolo si concentra un quinto degli investimenti. E' un settore che negli ultimi anni ha registrato una crescita sostenuta, soprattutto per le produzioni di qualità. Anche gli investimenti indotti dall'adesione alla misura 112 riguardano vini a denominazione di origine (DOC e DOCG), il che può rappresentare un elemento qualificante dell'aiuto concesso.

Un altro elemento qualificante sugli investimenti riguarda la loro localizzazione. Se si prendono in considerazione le quattro tipologie di aree rurali in cui è stato suddiviso il territorio regionale,
 dai dati forniti dal monitoraggio regionale, si ricava che due terzi degli investimenti ricadono in zona C e il 15% in zone D, come riportato nella seguente tabella 22.

Tabella 22_ Localizzazione degli investimenti
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Fonte: elaborazioni ESA da dati del monitoraggio regionale

In conclusione, si può affermare che il premio concesso per il ricambio generazionale ha generato un effetto leva significativo, in considerazione del fatto che l'investimento medio (di circa 260.000 Euro), è circa 7,5 volte il premio medio liquidato, pari a 34.546 Euro. 

Anche la qualità degli investimenti risulta elevata, sia per quanto riguarda i settori interessati (zootecnico e vitivinicolo), sia per quanto riguarda la tipologia degli investimenti (attrezzature e opere murarie) e la loro finalità (benessere degli animali, accorciamento della filiera, produzioni di qualità).

3.3.2 Sinergie con le altre misure del PSR

Come riportato nel paragrafo 2.4.3, il regolamento attuativo della misura 112 si ispira pienamente agli orientamenti del cosiddetto "Pacchetto giovani". Infatti il PSR FVG prevede l'attivazione della misura 112 anche in forma integrata, con la presentazione di domande di contributo congiunte e che possono riguardare ben 5 altre misure del PSR (121, 124, 132, 133, 311), mirando in questo modo a favorire una maggiore semplificazione delle procedure.

Malgrado ciò, il numero di beneficiari della misura 112 che ha usufruito di questa opportunità è risultato inferiore alle aspettative. Infatti, come riportato nella seguente tabella 23, solo 10 beneficiari (30%) ha aderito alla misura 121"Ammodernamento delle aziende agricole", mentre 8 (24%) hanno aderito alla misura 132 "Partecipazione a sistemi di qualità". 
Tabella 23_ Adesione a altre misure
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Fonte: elaborazioni ESA da dati del monitoraggio regionale

Va tuttavia ricordato che ci sono state 21 adesioni a due misure dell'Asse 2 che non fanno parte del "Pacchetto giovani", di cui 11 per la misura 211 "Indennità per svantaggi naturali" e 10 per la 214 "Pagamenti agroambientali".

La ridotta attuazione del "Pacchetto giovani" ha quindi inciso sulle sinergie tra le varie misure. A ciò vanno aggiunti i ritardi nei pagamenti, che hanno reso ancor più difficile la sinergia tra le misure. Un'altra criticità ha riguardato il ridotto avanzamento della quota del contributo relativa al cosiddetto "premio aggiuntivo" in conto interessi: solo un beneficiario su quattro che aveva fatto richiesta per questa tipologia di contributo, è stato liquidato.

3.3.3 Formazione e consulenza

Come riportato nel PSR, la strategia regionale prevede che le iniziative per la formazione professionale finalizzata al miglioramento delle capacità imprenditoriali e professionali dei giovani agricoltori, siano assegnate alla programmazione del Fondo Sociale Europeo - FSE. Ciò risponde alla necessità di rendere tali attività più ampie e strutturate di quanto realizzato in passato. Un'analoga strategia è stata attuata per quanto riguarda l’accesso ai servizi di consulenza, che è stato garantito dal Sistema Integrato di Servizi di Sviluppo Agricolo e Rurale (SISSAR), con il coordinamento dell’ERSA, al quale la LR 5/2006 affida la competenza in materia.

Dai questionari somministrati ai beneficiari risulta che il 69% dei beneficiari dell'aiuto ha usufruito della formazione professionale, mentre il 64% ha avuto accesso ai servizi di consulenza.

Per quanto riguarda la formazione professionale, le informazioni primarie fornite dai giovani agricoltori hanno consentito di identificare la tipologia dei corsi a cui hanno partecipato. Come si evince dalla seguente tabella 24, il corso maggiormente frequentato è stato quello per imprenditore agricolo, con un carattere di tipo generalista, che comprende alcuni fondamenti di economia aziendale e di agronomia. Corsi con un carattere maggiormente specialistico sono stati quelli su agricoltura e ambiente, a cui ha aderito il 37% dei beneficiari che hanno usufruito della formazione, mentre quelli per agriturismo, fattoria didattica e agricoltura biologica hanno interessato solo una ridotta percentuale di giovani agricoltori.

Tabella 24_ Adesione alle tipologie di formazione

[image: image29.emf] 


Fonte: elaborazioni ESA da interviste ai beneficiari 

Se si opera un confronto tra la tipologia di investimenti realizzati (Tab. 21) e la tipologia di formazione trasmessa, si nota una correlazione insufficiente tra quest'ultima e la domanda potenziale di formazione. Tematiche specialistiche e innovative nei settori di investimento sembrano non essere comprese nei programmi di formazione realizzati, così come una maggiore attenzione alla multifunzionalità delle aziende e alla necessità di accorciamento delle filiere in cui queste operano. 

Più efficace appare il servizio di consulenza aziendale, che ha supportato i giovani insediati per la risoluzione di problematiche puntuali e legate a temi attuali e collegati agli investimenti realizzati, come ad esempio la gestione degli effluenti di origine animale e gli aspetti legati all'approvvigionamento energetico attraverso l'impiego di fonti rinnovabili.

3.4 Efficacia delle specifiche di composizione e modulazione del premio

Come abbiamo visto nel paragrafo 2.4.2, l'aiuto all’insediamento è composto da un premio in conto capitale (premio unico), modulato in funzione di 5 criteri (entità della spesa ammissibile prevista nel piano degli investimenti, tipologia delle azioni previste nel piano degli investimenti, localizzazione prevalente della SAU, sviluppo rivolto all’ottenimento di prodotti agricoli di qualità, partecipazione a corsi di formazione e ricorso alla consulenza aziendale), più un ulteriore aiuto in conto interessi, denominato premio aggiuntivo.

I massimali di aiuto stabiliti dal regolamento attuativo sono di 40.000 Euro per il premio unico e di 15.000 Euro per il premio aggiuntivo, per un massimo quindi di 55.000 Euro per beneficiario.

La decisione di operare una forte modulazione dell'aiuto, pone la regione FVG tra quelle in grado di cogliere al meglio le diverse necessità dei beneficiari, oltre a consentire una maggiore premialità nei confronti di coloro che orientano gli investimenti per l'ottenimento di prodotti di qualità, oppure per l'attuazione di processi produttivi volti a mitigare alcune delle criticità maggiormente presenti nel settore primario regionale, come ad esempio l'accorciamento della filiera (attraverso la lavorazione e/o la trasformazione aziendale dei prodotti e la vendita diretta al consumatore finale), il miglioramento dell’igiene e del benessere animale, il risparmio e il miglior utilizzo delle risorse idriche, ecc..

L'analisi delle domande presentate e degli investimenti previsti conferma, come visto in precedenza, che la maggior parte dei giovani insediati abbia colto, nei diversi piani aziendali, le finalità programmatorie regionali, avendo in questo modo accesso a gran parte delle premialità aggiuntive previste. 

Nella seguente tabella 25, viene riportato quante, tra le 33 domande liquidate, hanno aderito alle possibili componenti dell'aiuto.

Tabella 25_ Adesione alle diverse componenti dell'aiuto
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Fonte: elaborazioni ESA da dati del monitoraggio regionale

Tuttavia, se da un lato il giudizio sulla composizione e modulazione del premio previsto e sul livello di recepimento delle priorità della programmazione è sostanzialmente positivo, dall'altro lato l'attuazione della misura 112 presenta alcune criticità che condizionano in maniera rilevante la sua performance e, di conseguenza, ne attenuano l'efficacia. 

La prima riguarda la scarsa tempestività dei pagamenti. Al 30 settembre 2011 sono stati liquidati 1.140.009 Euro, di cui circa due terzi in quest'ultimo anno. Tali liquidazioni riguardano 33 domande, di cui 12 presentate nel 2008 e 21 nel 2009. Ciò sta a significare che l'aiuto è stato erogato in media oltre due anni dopo l'avvenuto insediamento.

Un'altra criticità riguarda l'incompletezza del contributo erogato. Come abbiamo riportato in precedenza, il pagamento delle 33 domande finora liquidate, ha comportato una spesa media per beneficiario di 34.546 Euro. Tale importo rappresenta circa il 63% del massimale concedibile. Oltre al fatto che ovviamente non tutte le domande racchiudevano i requisiti per accedere all'importo massimo, si osserva tuttavia che solo in pochi casi l'importo erogato ha riguardato anche il premio aggiuntivo ammesso e che in due casi sono stati erogati solo anticipi di spesa (entrambi inferiori a 10.000 Euro e relativi a circa un quarto dell'importo ammesso).

Poiché le informazioni del monitoraggio regionale rilevano che circa un quarto dei beneficiari ha acceso un mutuo per far fronte agli investimenti del piano aziendale, il premio aggiuntivo riveste per questi giovani agricoltori una grande importanza e quindi la ridotta erogazione di questo strumento rappresenta una debolezza per il sistema di composizione e modulazione del premio. 

3.5 Incidenza e sostenibilità della misura 

Come abbiamo riportato nei capitoli precedenti, l'invecchiamento della popolazione agricola in generale e dei conduttori in particolare, rappresenta una criticità dell'agricoltura del FVG. I dati Istat rilevano che nel FVG il numero di giovani agricoltori sia diminuito tra il 2000 e il 2007 di circa 500 unità, passando da 1.725 a 1.234, con una variazione negativa del 28,5%. Con l'insediamento di 434 giovani agricoltori grazie al PSR, si contribuirebbe a invertire in modo significativo, almeno in termini numerici, questa tendenza.

Per approfondire la capacità della misura di incidere qualitativamente sul ricambio generazionale in agricoltura, sono stati adottati alcuni criteri di carattere psicologico (motivazione, intraprendenza), insieme a altri come il differenziale di età e livello di istruzione tra cedente e giovane e il reddito.

Innanzitutto un aspetto rilevante è rappresentato dal fatto che nel 44% dei casi l'insediamento ha comportato l'inizio di una nuova attività. Ciò sta a indicare una scelta consapevole e supportata da motivazione e convinzione. Le risposte ai questionari hanno inoltre messo in luce che due terzi dei giovani si sarebbe comunque insediato anche se non avesse beneficiato del contributo. Di questi, l'88% (ovvero il 59% del totale), lo avrebbe fatto con le stesse modalità e tempistica. 

Il contributo è quindi servito a coprire una parte dei reali costi dell'insediamento che, come riportato in precedenza, sono stati particolarmente elevati.

Il differenziale di età tra cedente e giovane insediato è un criterio di valutazione della sostenibilità dell'aiuto particolarmente importante, poiché ci indica l'impatto reale sulla struttura demografica dei conduttori agricoli. I risultati dell'indagine riportano un’età media dei cedenti di 57,9 anni e quella dei giovani insediati al loro posto di 28,4 anni, con un differenziale di 29,5 anni, considerato assai elevato. L'età media rimane bassa anche considerando tutti i beneficiari dell'aiuto, ossia anche quelli che non hanno preso il posto di un conduttore anziano (nuove attività): in questo caso il valore è di 29,3 anni.

Se consideriamo che tra gli obiettivi del ricambio generazionale c'è quello di promuovere l'incremento delle conoscenze e della qualificazione professionale delle imprese agricole, ne consegue l'importanza di analizzare sia il livello educativo dei giovani insediati, sia il differenziale con quello dei cedenti. Come riportato nella seguente tabella 26, con l'aiuto è aumentato di oltre 4 volte il numero dei conduttori laureati e di oltre 3 volte quello dei diplomati.

Tabella 26_ Titolo di studio: confronto tra cedenti e insediati

[image: image31.emf]
Fonte: elaborazioni ESA da interviste ai beneficiari 

Le interviste ai beneficiari della misura hanno inoltre registrato nel 46% dei casi un aumento del reddito dei giovani insediati. Si ritiene che ciò sia un risultato interessante, in considerazione della tipologia degli investimenti effettuati e del breve tempo intercorso dall'insediamento a oggi.

4. CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI

4.1 Considerazioni generali

Il rilancio del settore primario non può prescindere da un massiccio ricambio generazionale. Ciò si rende necessario in tutte le regioni italiane e comporta una serie di decisioni strategiche a carico delle politiche agricole. Per il periodo 2007-2013 la programmazione per lo sviluppo rurale registra un significativo passo in avanti rispetto ai periodi precedenti per quanto riguarda il ricambio generazionale. 

L'introduzione dell'obbligatorietà del piano aziendale quale strumento concreto per lo sviluppo dell’impresa è certamente l'elemento più significativo e qualitativamente più qualificante per migliorare l'efficacia della misura per l'insediamento dei giovani agricoltori. In questo modo si tende a creare una corrispondenza tra il sostegno concesso, l'idea imprenditoriale e gli investimenti realizzati, evitando, come avvenuto in passato, che l’insediamento del giovane agricoltore sia solamente un atto formale. 

Lo spirito che si coglie nella programmazione 2007-2013 è quello di voler mettere al centro della strategia il progetto imprenditoriale, in modo da consentire che la misura per il primo insediamento rappresenti uno strumento efficace per lo sviluppo di imprese agricole vitali, dinamiche e sostenibili. A questo proposito si ritiene significativa l'indicazione comunitaria di poter elevare a 70.000 Euro il massimale per il sostegno al primo insediamento, sebbene poi spetti alle singole regioni recepire o meno tale indirizzo.

Un altro elemento di novità e che riveste una grande importanza per la riuscita della misura è rappresentato dal "Pacchetto Giovani", ossia la modalità di attuare la misura per il primo insediamento in forma integrata con un insieme di altre misure. Si ritiene che questa sia la strada da percorrere per creare la necessaria "massa critica" a sostegno della nuova impresa e garantire la sua sostenibilità. L'offerta di misure attuabili nel pacchetto dovrebbe essere la più ampia possibile, ma in ogni caso dovrebbe comprendere la formazione professionale, l'accesso ai servizi di consulenza, l’accesso ai sistemi di qualità, la diversificazione verso attività non agricole, l’ammodernamento aziendale e l’accrescimento del valore aggiunto delle produzioni.

Ma i vantaggi offerti dall’approccio integrato non si limitano solo a questo. Infatti, dal punto di vista procedurale, l'utilizzo del piano aziendale quale strumento di accesso diretto ad altre misure (senza replicare domande, documentazione e istruttorie), comporta un conseguente risparmio sia per le imprese che per le amministrazioni chiamate ad espletare le procedure di istruttoria. 

Il fatto che il FVG si ponga tra le Regioni che hanno attuato questo tipo di approccio, rappresenta una indubbia opportunità per i giovani agricoltori di questa regione di poter utilizzare il sostegno pubblico in chiave innovativa e imprenditoriale.

Con la nuova programmazione, la regione FVG ha introdotto la modalità di presentazione della domanda "a sportello", intendendo in questo modo migliorare la funzionalità della misura in quanto questa modalità sia più utile a un’attenta stesura del piano aziendale (strumento fondamentale di sviluppo dell’impresa) e a rendere possibile una pianificazione dell’insediamento sulla base delle esigenze della nuova impresa che sta per essere costituita, che spesso non coincidono con la tempistica prevista dai bandi tradizionali.
4.2 Considerazioni specifiche

Malgrado i miglioramenti delle politiche per l’insediamento dei giovani a livello regolamentare, in FVG l’avanzamento fisico della misura 112 al 30/9/2011, per la parte riguardante i nuovi impegni, risulta ancora ridotto, ponendosi così in controtendenza rispetto ai due precedenti periodi di programmazione.

Al 30/9/2011, risultano finanziate in totale 235 domande, di cui 202 relative ai trascinamenti della precedente programmazione e 33 nuove domande. Dal punto di vista dell'avanzamento finanziario, alla stessa data, sono state utilizzate tutte le risorse disponibili. Pertanto, per fare fronte agli impegni presi e finanziare le circa 400 rimanenti domande di contributo giudicate ammissibili, la Regione FVG ha stanziato risorse aggiuntive per un totale di 12,5 MEuro.
La misura 112 ha registrato una buona attrazione in termini di presentazione delle domande, sebbene sia evidente la diminuzione progressiva, dal 2008 a oggi, delle domande presentate. Se da un lato ciò può essere anche considerato normale, in virtù dell'elevato numero di domande presentate nei due precedenti periodi di programmazione e, quindi, della soddisfazione di buona parte della domanda totale, dall'altro lato, è possibile che le nuove procedure attuate nella presente programmazione per l'accesso alla misura (in particolare la presentazione del piano aziendale e la modulazione dell'aiuto) possano aver operato una selezione naturale dei potenziali beneficiari, limitando la presentazione delle domande a quelli più motivati.

A fronte di un buon numero di domande presentate e ammesse, le risorse finanziarie stanziate per ciascuna graduatoria, non riescono a soddisfare la domanda, creando quindi di volta in volta un rinvio delle domande ammesse ma non finanziabili alla pubblicazione della graduatoria successiva e allungando di conseguenza i tempi di pagamento. La lentezza delle procedure di pagamento rappresenta quindi un elemento di criticità per l'avanzamento della misura e appare importante quindi monitorare tale aspetto per le future evoluzioni, auspicandone un'accelerazione, che non potrà prescindere da un incremento delle risorse finanziarie a sua disposizione. 

Si ritiene che uno dei risultati più rilevanti indotti dalla misura sia stato quello di favorire il rinnovamento e l'innovazione dell'azienda agricola. Ciò si deve sia all'entità degli investimenti, risultati in media 7,5 volte il premio medio erogato, sia alla loro elevata qualità, interessando soprattutto due settori, quello zootecnico e il vitivinicolo, in cui le potenzialità per un'alta redditività degli investimenti sono strettamente legate alla necessità di operare scelte strategiche per la competitività e quindi introdurre scelte innovative per la riduzione dell'impatto ambientale, per il risparmio energetico e le energie rinnovabili, per le nuove tecnologie, per l'ottenimento di prodotti di qualità, per l'accorciamento della filiera, ecc. 

Sebbene sia ancora prematuro valutare gli impatti degli investimenti realizzati, l'analisi dei dati raccolti ci restituisce un panorama promettente sotto questo profilo.

Si ritiene tuttavia che la spinta all'innovazione debba essere accompagnata con maggiore decisione dalla formazione specifica, che dovrà essere meno generalista (come avvenuto fino ad oggi) e maggiormente incentrata su tematiche specifiche e innovative, che sappiano da un lato intercettare maggiormente la domanda formativa specifica e, dall'altro lato, comprendere che il livello educativo medio espresso dai giovani insediati (molto più elevato rispetto ai vecchi conduttori), richiede un salto di qualità nel livello medio dei corsi di formazione finanziati dai fondi strutturali.
Sempre a proposito della formazione, si avverte la necessità che in futuro i programmi formativi riservino un particolare interesse a alcuni temi di particolare attualità come la multifunzionalità dell'azienda agricola, le energie rinnovabili e le tecniche innovative di comunicazione (uso di Internet e dei social network) per la commercializzazione dei prodotti aziendali. 

Sebbene la maggior parte dei beneficiari abbia dichiarato che si sarebbe insediata anche in assenza dell'aiuto, si ritiene che questo abbia inciso in modo significativo soprattutto sulla qualità dell'insediamento. Occorre sottolineare innanzitutto, che il valore medio dell’aiuto concesso copre circa il 13% dei costi di implementazione del piano aziendale e, aspetto non secondario, anche l'età media dei giovani insediati (inferiore ai 30 anni) è piuttosto bassa, così come il differenziale di età tra cedente e giovane insediato, intorno ai 29 anni, è considerato elevato. 
Ma l’impatto probabilmente più significativo dell’attuazione della misura per l’insediamento dei giovani, risiede soprattutto nella sua capacità di aver saputo intercettare una domanda di aiuto di alto livello. Oltre a un discreto effetto leva, la misura ha finanziato in molti casi investimenti in settori con ottime potenzialità di sviluppo, nella diversificazione aziendale e per l’accorciamento della filiera, in linea con gli orientamenti programmatici regionali.
Poiché la politica per il ricambio generazionale, per essere efficace, richiede una forte selezione dei beneficiari, privilegiando i soggetti che hanno realmente compiuto la scelta di investire in agricoltura con un’ottica imprenditoriale e di lungo periodo, occorre fare leva sulle potenzialità innovative dell’imprenditore e valorizzare il suo ruolo attivo nella costruzione di percorsi di sviluppo strategici in ambito settoriale e territoriale. Da questo punto di vista si ritiene che l'approccio adottato dalla regione FVG, attraverso la modulazione del premio, sia appropriato. Per far fronte alle criticità sopraggiunte nell’attuazione della misura, sarà necessario, in futuro, incrementare le risorse finanziarie in modo che la sua efficacia finale non venga attenuata dall’eccessivo prolungamento della fase istruttoria e dal conseguente dilazionamento dei tempi di liquidazione dell'aiuto.
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�	Non sono ancora disponibili i dati di Veneto, Toscana, Marche, Molise e Puglia.


�	Le Misure per i giovani agricoltori nella Politica di Sviluppo Rurale 2007-2013 - INEA 2010


�	 Informazioni dal Rapporto di Valutazione Finale del PSR 2000-2006.


�	 Dati relativi alle sole aziende che hanno ricevuto la liquidazione del premio.


�	La presente indagine si basa sul regolamento applicativo approvato con DPR 12/2/2008 n. 058, al quale si attengono tutti i beneficiari che hanno ricevuto decreto di finanziamento. Successivamente, con DPR 31/8/2011 n. 0208, la Regione ha approvato un nuovo regolamento applicativo.


�	Al momento le domande revocate e/o rinunciate sono 3, pari al 6%. Se questa percentuale dovesse mantenersi anche nel corso della seguente fase istruttoria, le risorse necessarie per soddisfare la domanda si ridurrebbero a circa 12,9 MEuro.


�	Non tutti i campi degli elenchi delle domande ammesse a finanziamento dai quali sono state ricavate le informazioni, risultano completi. 


�	A - Poli urbani; B - Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata; C - Aree rurali intermedie; D - Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo.
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